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ILLUSTRISSIMI SIGNORI. 



E dac contane Stampe intitoItCCi PifaTit 
pnictcnfac rclcidioms rc/bmenti, e AnaJili 
del compendio delle pretcfE congetture nep- 
pure per omhra ofcurino quanto foflengo- 



1 ftirpu quacrit, i 



n hi L 



he at meno intendenti la facolti Legale, 
che no» Il.i iiircfn lo .irafo Jclla difpuia: Ma di più per dar 
corpo ali oir.lir^ lu. i!.c,iiir;iti falli non provati, ni veri, ed 
ha i;13!5i;r,irj p;i- iciiM tu;,: che non rufliftono, c quando ail- 
chi; luilcru vctir.i iiincsabili noi mtlnifcono neppure in una 
liilabi nella noilra queltionc . i . 

Il Le big. Informanti agcano deiccmuiKP 'ìdij ti^ ^^fefimo G- 
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/ II. If 

brando il loro Iiuq;i siua, piu dclu li;C; m:ridi.i[u. nluctn- 
ic dall" Atti dclli Cauli , eirtndo licurc , che apprcilo i ba- 
picmilTimi Giudici non giovano 1 illulioin, c che l^nno di- 
Icecneie il vero dal filCo, tna perche U Pubblico non rcih 
dall'apparenze ingannato, e fìa coiifapcvole ddla pura ven- 
ti , eipeichè naicamente collc-Sigg. Loro lllullrilTime lìi la- 
. brinata dd pregio, cui nieciuno le contrarie (lampe , lono 
coHrette per la rerza volta colla m.iggiore brevità polUbilc 
rendere pubblica la pccfcntc rtpli;a . 
Ili La quellionc, che n è n^itsiu, i;i agita in feconda irtania, 
coniiAc nella nullit-:, , doni jiidjta dalle iigg. Intbrn.anti, deli' 
inliituilonc m Ltcli: dil bij. Avvtrrano, icritta in itaudcm 
Statuti nel Idlann-i-.io del Ci. Signor Ranieri Toltili Io- 



1 Fratell 



1 pm 



in del GIUS iici ro, e lp:cialmeii- 
le del titolo dcirut^iiiuiiotic :. ut. intitolsro 

f, pillimi tiìodis TejuinTiilii iii^rtneiitiir „ c non più ricordevo- 
le della dillcrcnza cllcnztale , che palla fnl la nullità, e rc- 
fciilìone di un Tenanienio, caratterizza nella fua (lampa Re- 
fcillona l'azione protiiolTa dalle Sigg. Informanti . Chi doman- 
da refcintletd un Tclbmcnto per nccclTitì confcfla ellere que- 
llo in implicito dato di validità , ma cosi non c nel cafo del- 
Je Sig. Informanti, clic banno dotnandata la nDllltl dell'io- 
flitnzione dell'Erede, e diverfc fono le regote, c coolcguài- 
ze di ragione da un cafo all'altra vulgatis jutibns. 
IV. Nel leggere la quarta pagina della contraria (Umpa lì vede 
ftampato il feguente dimorfo „ Le Sigg. Avverfirie batiMù tenta- 
ta dì fepHere , ebe il difpufio della della Legge , ( cioè della L 
non imelligiliiT , %. lecita aMcm f. de Jur. hi/ci ) debba aier 
luogo nel file cafi, in cui l'Erede Fiduciario domandi, elio 
ad e(rQ vecigi reliituiia l' Etediti dall' Erede fcriito nel Te- 
Hamento . „ 11 Sig. Scrivente in contrario ci permetta, che 
ri fpcitofa mente gli diciamo, che nel percntrcre !a noUia fe- 
conda juris, come egli dice di aver.&tto, Isa corfo troppo 
in l^cia, e. perciò non l'ha intdà, poiché non ha iitteCo, 
ni (ipato difcemcre, ehei l'Erede Fiduciario p quella Pc(£}- 
ni, che è ferita Eiede nel Teflamento, e eh* -!' Eiedià non 
dere reftituirG all' Etede fctìtto, che èl' Erede FidaciirÌD, mOi 
da qoefto deve FelUtairG alla pcrfooi.aon Ieri cn., -ne DomiV 
taa nel TeAimento. £ da quefU errori njMÙ&QiMmì del Sig. 

Con- 
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^ Confulcnte ne Tono futrceUe le malamente ìntcle, e di eìTo 
trafcriiic allegazioni, clic riempiono buona parcc della llain- 
, pa contraria unitamenTC con i iaili diUclì, non rcri ; c da 
cui rolainsnlc le Sigg. Loro lllulìriflime, ed il Pubblico age- 
" voimcnce porranno giudicare del merito delle contrarie Stampe. 
V- Lo Sig. informanti ripetono per intelligenzl del Sig, Scri- 
-'venre in contrario, che hanno foftenuto , e foftengono, che 

- la predetta Legge nbbia luogo nel folo cafo> che la Pcrfona 
~ iocipRce di fiiocedere, ed a cui deve ccilituiclì 1' Erediti 
il-agirci dontro^l' Erede fcriito nel TellamentOt che è la Aif* 
■■SopBteie 'Fidaciariu, c non nel cafo in cui fono le Sig. la* 
--^oltnanti , e che dicono cflere fcguita la detta inilituzione 
-•'iH ffUtiem fialuti in loto pregiudizio ; e qucfla ptopulizio- 
'Ite^è appoggiata alle regole di ragione, all' autorità dei piik 
l 'CBlebri DD. del Gius noOro , e alle Deciiioni dei Supremi 
-'Tnbnaali, riportati nella loro fecundi juris, che umiimen- 
-■M pregano riiHumcte, c fegnatamentc dil Magiilrato Supre- 
mo di Firenze nel 177^ nella Dccillone di una cauf» di nul- 

' liti di uria donazione omnium honorum cauta morris fra i Sigg.' 
Tenipcdini Acrori , e Monlignore Domenico Poltri Vefeovo 
di S. A'lìniato Reo convciTuto, in cui per la nullitì lerille, 

' e pubblicò colla l!ampa un allegaeione 1' llluftcifs. Sig. Au- 
ditor di Rota Giufeppe Veroaicini , e da noi prcfentatoné na 

, cfemplare alle Sigg. Loro lllurtridìme . ' 
Vi' Ne obice alcuno fanno le due deciiioni del predetto Ma- 

' giftrato Suptcnio, cioè la Pirana SucceOiònis del 4.- Marzo 

'' \!j6&^K la Votaterrana validitatis- T^Damenti del 17. Setcem- 

- bre ' I •jj^T'aììigate tante ■jafle in imtfsrio , perchè le Signore 
Informanti nella riferita loro fecunda juris hanno ciidentemea- 
te dimoflrata la loro difapplicazionc e perchè lo Hello Magi- 
Arato mi 1774, con Sentenza di tre Giudici dichiari, niilla 
la ptidetia donazione caufa morris, e altre prove per deTu» 
mere la limuiazione, e fìducialità di elTi , e Jopra <ui eadt- 
va la difpKta, non vi furono fc non che pure, c mere con- 
getture, come manifeftamente fi rileva dalla ridcEta aUegaziò^ 

■ ne dJ Sig. Auditor Ventaccio!;' >' ■ 



' lerrani , qaeita è avoìxioìa all' intenta delle Informknti {foì- 
' ch£ dalla detta Decilione lì nccogliei che il Si^ Giovanni 
"Villmi fieteódan defoiliuG h -fidodaliti '^^«vet- fittd il 




Te-. 
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Tcflatote dei piagai legali a hvote della Moglie incapace dì 
tOi, ma nella m^d^lima Occilione fù dimollrato non poCer- 
fi dedurre lifconiru alcuno dì iìduciilkà dai prcdetri legiti, 
perchè i b«ni legati erano (ava della giacifdizione dello Sn- 
tnco Patrio p pereti^ uno di cffi «T* n«Ua quantici pemiell» 
dal laedeEiiDo Sraiuto, 

'III. Le Sig, Informanti fono nel cefo diverfo , e di poterne col- 
je prove fttte lìcura monte argomenrire la Fiducialità ec. , poi- 



dote iìmuhta, e lì tratta finalmente di un legato della quar- 
ta parie dell'Eredità, quali tutti rAwerfacio, fe Erede ft- 
. duciirio non era, impugnare con giuftizia potev» per i £on- 
I demeriti dedotti nciln nollta riferita flimpa fecunda jurìs, 
' ina il medcfìmo, che fcrvìr doveva c ferve di coperta colla 
. Scritta del id, Agolìo 1781. genetofamente gli confegnò al- 
la Vedova, dunque iinche ai [ennini della pedelìma Dcci- 
■ (ione Volaterrana la FiHuc'itlilì è mMitìfifl» ■ 
(Xf Giova dirli ancora , che la propoiìiione che fi legge ntHc 

- (lette deciliooi coir allegagione delta ridetta £- non baeUigi- 
tur, %. tacila fHlem, ffi dejnr. Fiji. per le ragioni predette, 

. e per i fondanienii riportati nell' antedetta nollra ftanipa -^a 

- ad ornatali) delle Decifìoni, e perciò non applicabili! t in 
prova di ci6 ferve il rammentare alle Sigg. Loro llloftrits., 

, che nella cirat» cmfj Tcmpeilini, e JUonlignot Poltri dal me- 
delimo MagiUratn nel itt^. fu proferita Sentenza di nullìiì 

. della donaiionc predttta, come Jimiilata, e 0a»<lle , provalit 
felle Jole congtniire , carne fopra li avveri), ed uno dei Giu- 
dici della pti.dccta Sentenza fu |o llellb Sig- Auditore Giu- 

. feppe Vinci, che llii uno dei Gtndicì della nfccita Decilio- 
ne Vol*tnrana, onde non i vero, caute si dk« in conlta- 

. fio, che vi ri^lino cvidentiniine pfove, ma fervono le oon- 

Setturali nel caTo, in cui fono le Sig- Informanti, ed è altre- 
vero, cbe U predetta ph)po»zione fil ad ornatura ScE< 
X. L'allegazione predetta del Sig. Auditore Vernaecini dino' 
Ara evidentemente, che con le fole tongetture Olinoti di na- 
. idfni, t di fòrza delle noflre in aeeraimo contndditroiìvpnir' 
la Bimnlazione , e fìducltliii della ridetta donazione can- 
: U nonit, ottenne ScBtenzf faroteTolci Itv'Àne Accombea- 
( H nm ncbab. ci mon ValcoTOtC noà il Barbaci. Ay- 



chè quivi li tratta di 
to Patrio proibita , fi 
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gjp umìlmenu k Sìfa. Un lUnjirUfime ,Um ma leitnra air 
elk^azwtie frcdcnn . 
XI. il lolo toiidamcnto, LIultrilllmi Sigg. , ddh confcsnj dei 
predetti Legati tdtta dal aigg. Avvcnano ali Amica Vedovi 
erubcri per li prava della tiducialiià della di lui itiHituzio- 
US in Erede, e cosi per la pieni vittoria delle Sig. lafoc* 
alatiti. Fads funi fotenmra verbii ad indHctadam eenfiafum; 
& decUmiidHm quam verba. SnrbiJ- de Axam., Axiom. •)]. ». 
%. fiqq., Tbiifc Im. F. C^ìci. n. perni-, c (jiucì. ;o per 
Int., Boi. cor. Aii/a/d. deci}, ni. a. S., & cor. LuHo-uis dtcìj. 

XU.^l'iano! ilirpondc il Sig, Scrivente i.i contrario coM'abbon- 
danza roliia di parole. U Legato, egli dice, di Scudi milk 
era dovuLo come rcmuncratorio . La quarti dell'Eredità lega- 
ta era dovuti, piTchè cosi prcfcrivc li Riforma del Patrio 
Statuto del 1760. il legato £ ni I mente della conf^llìone del- 
la dote era dovuto, petcbè, olire la confi^llioiie nel Tclìamen- 
cn, vi era li ricevuta del Mia del 1770,. dunque non vi 4 
argoineato di Fiducialiti . 
Xlil... Favole CepLcano le Si^. Informanti. Il Legato di Scudi 
Jliille mai, e poi mai età, e. non i dovuto, perche vi oltt 
Jo Statuto Rai. 40., Cajareg. dif. m. «. 57- J". Me ferve il 
dirli, clic era rcnianentorio , pcrchi: ancorché vi follerò i be^ 
Rcgzi quella non t valido per la rcliltcnza della Legge, no 
1 autorità allibate per provarne la validiti percuotono il ca- 
lo ooftro, e fono inapplicabili- C p*" le fra la l'erfone [Htii- 
tWiftjl douadivilclfe l'-4lfeii»'l>enelvi ancor» etofcl^ aìtam ef- 
fiintrdatli. Statuti iiuubi*l»i poiché aifUno^ {tee -fattone 1* 
alto. benefiqouTra ccnfara dei tnedclimi efagcrcrebbe'ìnidirai 



XEj^^lTjnìt'i ifcoza perb che nel prefente cafo vi sia bifogno 
iscnphi, di fagione, ohe l aflctzioni dei fccvigi melTe m boc~ 
(A^ad-'Teltatore fenzt ptova non vagdono , de Lue. de ere- 
àik, '^.idebit. dtfi. 11.3. Iti Vi. n ibi „ caiifn grantudmn inlef 
n pfMttoi non probttur a£enio'ie„. 
X%-L,Ui dica iLSig. Scrivente in contrarlo, fc il Teriatoie non 
leglita: la -^narta dell' Eieditì alla Moglie, forre qaclh lipo- 
ua.'4^iuindare 4n gindizia con azione civile, perchè pePi 
mfcffiuAil Patria Statatolo InliaghMDio dal Tao purfiitO^dia 




A' 9 
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XVI.X 

pEovenjIÓ dì altro madornale errore . H Tcflatore nel calb 
nDltm fenza che la legge I' obbligalfc, ha legata ulta Moglie 
Ja quana, che lo i il Legato remunerarono, cbe per lajff* ' 
firma Stetultria per le ragioni ivi cfptclle , temperando il ri- 
gore delia Rub, 40. delta iitaturo , è permeilo al Marito di 
lare alla Moglie io ricompcnfa dei fcrvigi , che avanti il 1 ^'io, 
era vietato . E in quello propolito pregano le Sigg. Loro II- 
lullriinmc vedere una Sentenza del laro Mapjh-ata del 13. A- 
ijiS; rigifirata alia Bacubelta delle Sentenze, e Decreti 
iatitalata ' dclmraz'mi ài a. 5p., colla quale ad illanza del Sig. 
Pietro Tolelii i'adrc deilc Sig, Informanti fu dichiarare millt 
il Tejfùmentii del già Sig. Domeiticn Tofelli loro Avo Rogato Ser - 
Calmili» Cei nel 1 j. tebbrajo 1 701. tu quanto al Legato fatto 
Mila di Ita Ah^e i» quella fomma , che eccedeva lire quindici 
DfMMW. tme tmtrariù alla dijMòtne delti Statati Pijuni. 
j[VI. Non s'impngm, che il leilatore in coatbrmità della Ri- 
ferma Scataiaria del \j6o, potcllè Legare la quarta della di 
lui Eredità libera, no» provenieate però dalf Agnati, ma fi 
dice , cbe prima di ella deve prelevarli a favore delle Sorel- 
le Tofelli la mctì dei beni agnatìzzi , e di quelli con i me 
dclimi beni agnarizzi acquillati in conformiti del difpollo nel- 
lo Statuto Patrio Rub. 34., e cosi fil decifo fotto di 4. Fcb- 
braro 178]. dainilullrimmo Sig. Auditore del Commilfarii- 
to contro il medelimo Avverfario a favore della Sig. Elifa- 
betta una delle Sorelle delle Sig. Intarmanti , e dalla quale de- 
cilione dal Sig. Avvcir«.Q appellato avanti il Magillrato 
Supremo di tirenze , ma poi lotto di 9. Giugno 1785. cenun- 
ziò al fuJdetro appello , accetti 1> Senr^nia . r i\ aichlarù 
pronto a confegnare alla medelima iìig. Elifabetia, quanto al- 
le Sig. Informanti la metà di detti Beni, come è Hata giu- 
ftificato nell'Atti di quella fecondi ilianza Proc. a dunque elfo 
AvvL-rfario pareva impugnate il Letico di detti quarta prete- 
la dalla Vedova, cbe non era dovuta bpn l'Intera Eraditia 
Ecco un altro lifcontn) col &tro dclf AtvctMo della Fidii' 

XVII. finalmente non è vero, ma h un folenne sbaglio del Sig, ■ 
Scrivente in contnrio il dirli nella fua (lampa , che Ila ftatC 
provato il pagamento della date confellaia dal gii Sig. Bl- 
nieri Tafelli, la queftione fopra di ciò fi agita in pdaizio< 
di ftcsnda illan», iotrodotto dalla Vedova. Tebjji'avanti il 
Ma- 



«VII. X 



?.^nriiil[,ito Jn Pupilli di l'ircni'i;. e pnnia iHanM pcc 

1 1 I Irbjn I W L 1 1 to di \1 t/o 
17:;!. k iiis- Informanti lurono illoluEc dal pjgimcnro ddU 
pti:dttca dote, E lui ondai predetto Magilltato non c liataproie- 
nta bcnteoza veconi ■ dunque non Ciillilla' ciò che fuppone il 
Sig. Avreclano; danqua poteva impugnare il pagamento, 
la predetta dote con giullizia , come hanno fatto le Sig. In- 
forminti, ma invece d'impagnitlo , liic pmieme fopca li di 
lui inlHtazione in Erede, gencro&mente conrcgna alla Vedo- 
va tanti beni Eteditirj agnati^zi per il valori: delia dote con- 
ibflltl. BiCbgna mancare di fenfo comune per non giudicarlo 
Erede Fiduciario > poiché dì vcrfa me tire non ravcri.'bbe fatti), 
prcfumendofi di ragione , che neduno velit jadarc ruum Hat. 
dccif. iiam. 6. par. 1 7. dee. 1 14- '■ P'f- ^1^- "• 



XVIil. Nò mi (ila a dire, che nei pceleoti arti è flato prova- 
to il pagamento della dote confeUm. Rilpondo il congruo 
giudizio della detta ptova, come lì diUe, è d'avanti il Ma- 
gifltato Pupillare di Firenze, dove pende la Caufi, edarpet- 
tatne l'cfitOi ne in quelli alti pqb. Beli'. capitale aleono del- 
la pretefa ricevuta di pagamento del 1770. prodetta per le 
ragioni predette; ne di quella il carattere non è ftito prova- 
to; nè l'aiteliato di Raftacllo liolTi niente prova, perchè egli 
è Marito di una Sorella della predetta Vedova , e perche è ila- 
to prodotto fcnza i' aJiegnazione alle Siga. loformami del fo. 
lieo termine a fare 1' interrogato rj, e non recognito giudi- 
cialmente, dunque è totalmente inlìgni£cantc. Ma il Sig. Scri- 
vente ia contrtrìn rrava un compenfa, perchè gli Ga prellt* 
ta fede, con lire làpere colla fin 'flampai che egli i rraicl- 
lo del Sig. Curato Rotti di S. Baciano. 

XIX. Allorquando fati nel fuo giudizio congruo vcrilicaco in con- 
tradittotio .colle Sig. Informanti il pretefo carattere non man- 
cino eccczìiioni validiirime per dlmollrarc la mcdelìma rice- 
vuta lìmnlata, c fraudolenta , parte delle quali fono (late ri- 
portare nella loro fecunda juris, che niente rellano denigrate 
dal difcnrfo chimerico del Sig. Scrivente in contrario col vo- 
Ut hi credete la Cafa Fralli opulenta ne! Tuo grado , che non 
ò flato mai vero, anzi è provato nell' Atti Proc. a, che V h 
DM Ca& aggravata, di deciti antichi, ed è notorio per tutta 
blÈUqBra fibiu, che, ìl;Kidie dei pretcnti Fi>IG>. nano nel 
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177S. per raflìltere hcmil mcllicre dd Legnaiolo, e che i 
di lui pochi' beni, parte in ipoteca gli teneva Jacopo Piirci- 
ti, pane il SIg. Dottor Girpcro Marcacci, c parte ìl Sig. Fla- 
minio Pam. ÉA un rifconnu dell» lenoltL della medclima Ct- 
ùt, che noo pub impngiiatii, ce (o femminilln qnefte Uffiiia 
della Gabella , Nat S7- i «vAf ■ dove fi veda ràÙlmto , e Ai- 
natà il Concdo tìcevnto iOTSIg. To&lli ^er M di Ini Mai 
elle Lbctèìfia FrafS in nna tnlferablle quantitì di roba, e pet 
la mcfchina fomma di Scudi 41. Un corredo coó mifera- 
bile le enfi più mfjcbiiir non lo danno, e di qucfto fttto 
innegabile potranno le Sigg. Loro lllullriis. agevolmente giu- 
dicare re la Cift Frafli folle opulenta , 
XX. Ma il Big. Scrivente in contiatio non k mancante di 
ripiego . Iniinua alle Signorie Loro Illalliirsime , . che il 
Documento del u. Picembre 1780. , ( ritrovato per pro- 
digio in una Scrivania della Cala 'mortuaria nel 4. Gennai 
io J73i. , giorno della eonfèzfone dell' Inventario giudiciai 
it dei mobili Eccditar},'^ rtiappato dalle mani AA Mini* 
flto I e (UeTlo ih peKd ; vi(rfentementc dalla Vedova To' 
ielli ) niente coodndt-^iargontenTirc che la confcreione 
della dote tabe lìmDlath'ì Due fono le ragioni d*I ripiego! 
La prifflà che la chrivc delU Scrivania nel detto qaattro 
Gennajo 1* aveva la Vedova , che col Barbaggi abitava la 
Cafa ntonnatia . Bella Tcopecta . Miracolo , che il Tofelll 
iborto nel ivGonni^ fopraddecto non averte portata Teco ta 
chiave di ersa ! Si , lei la dpvevi avete perchè lì tratta- 
■rt del fuo intetcfte , a perchè Eredi fotlp il nome del 
fiarbaeì . ■ ■ ^ 

XXL L'alt» poi ngione^ rnagiftrale. Sì fuppone , che il 
Sig, Dottore Biagio Traisi nel far ritorno da Capolivcri 
alla Cafa paterna portifse tin cumulo di denaro , e che 
nel 1 77O. col proprio denaro pagafse feudi cento al Tofel- 
-Ji per falda della Dote della Vedova . Si fuppone che dal 

K detto pagamento ne fofse totalmente ignorante Prete 
■nenico Maria Frafii loro Fratello dentro il dccorfo di' 
l^ii ' df anni dieci , anche dopo la morte del 4^adre loR>' 
Comune 1 che mori flei 1778. fotto di i5. Glu'giio . E-Ti 
dice-, thè per cavare 'dalte mani di détta Prete DpmjHiica 
ilei dentro oer parlarlo nelle roani di eTso Dottor ^^Bgit» 
«a^ite ^oCbAB -il predetto bldo, e che fc^b-ultt ^tta'- 



- dil Toftiti li neevnta' , ' cbe lì legge in eopj'a nel ptt- 
detto DocfimenK) dal ii. Dicembre i7St>, Oliera ragione 

- È vinofa, 0 rei^ognofa , pertfhi altro nso vuol Jìgtiìficare, 
eòe gtbbare afra per f altre , 0 tempera , !i narej , Senalus 
ban inìélli^t , Omful vidtt. Efclimò il Principe della Ro- 

' roana eloquenza . Legali la prcdetra copia, dove palpa- 
bilmcnic li vede, che il mcdclìmo Dottor Biagio nello Uef- 
' so anno pagò a conto di fruiti dorati Haja quattro di grana 

■ feparatamenic dal prtdcico l'rccc Domenico Frafsi , onde li ri- 
' ducono a cole cliiiiicrii;lic le prcdcccc ragioni , 

3CXU. Sentono le Sigg. Informanti , che il Sig. AvverTaria per 

- icnficri < delli deru confegna di Legati dice . Io noa lapa* 
vo la dir|Kilìzìoae Sunitarìa di qoefta Paelié > P^^a pet lui * 

-iswn- inionnii^e e poi l' igoonneà dell» Le^ «oa 
1 Teda . 

XXIII. E in fine nel Gennaio 1781. in cui dàlie Sìf^. In- 
''fiiniiinti fù moOb il prefcnte Giadizio in prima illaniai nel 

cafo fabalterno domandarono doverfiie la metà dei beni agna- 

- tiiai .Ereditar), a forma della Rub. 34. dello Statuto Patriot 
ed i mille Scudi legaci nullameat&albi Vedova, licchì di tut- 
ta' en infomun in Glodiuo, e non ofiann fcnimte Bie Toc-' 
ta dt 'aj: Agofto 1781. confego* tatti 1 Lenti alla Vedora. 
Che pijk? Osando da.tacte le tixà dloce te fiinuIiiioaei.e 
fiducialitì . . ■ ■ 

XXIV. Il Sig. Serirente exid vetro ci ttprende ohe «ri nón ab» 
biamo inicfo la L. cam tic fieim in prm. ff. de Amat. inter 
vìnim, tirtr, cni-dirci elTere (tara da ooi milainente ap- 
plicata, poiché la medelìma L. dice, che ambtJataria eft «a- 
luntas bominis ufque ad cxtremum fpiritun. Mon l'ha iiK 
tcfa il Sig. Siriveote in contrario , ed ì Itati bene appli- 
cata. Non lì nega, cbe imbulatoria lit volonni hoimniti 
ma' quello fucccde nelle difpoiizioni lìncere, e non limala* 

. ' te , come nel calo noOro , e che perciò debba prefumtT- 

■ fi, che il Tcllatore ToklW continuali ncHi volonti da lui 
manifènata colla Supplica faim al Sovrano di potere lifciarc 

-jillt Mogtia Scudi 6000. 

^XV. Con DM dioiolìrazions poi , 3 Tuo talento nielTa twila 
Scampi delio Snto attivo, 0 palBvo .dell'Erediti TórdH, • 
'iKn^iMbienu' id copia non dampata comnnicataq tnagallnca 

Mo Stata attiro dell'Siediti Tolclll'i c eoa ftalici»»* -ftii^ 
ptea> 



H X . j( 

gLirà iilì;.Ii.i;.i (il Sen. Il d.iH' hrirJiti del iiicderimo Torelli, da 
Clio AwLil'ano iloiiaiali psr Siri)iin;ii!Ci Rogato Scr Giulop- 
pi; Guidoni nel :i. jMatza 17S3. l'rac. a. 
XXVI, Ma quanro iu illuroi'ia, c h\h II predetta dimodnzio- 
ne le Sigg. [nforniinii per dimaltracla tale, ed accordando 
mcci ìpotcli, c non conceiro quando egli dice, hanno melTa 
in aiti una dimolirazionc Proc. .a , da cui lì vede, che il 

- (^nrerva;orio non può con&guire neppure un foldo dalla plc* 
delta Eredità, ed'a)Tinehè il Pubblico fempre più relli infìiis 

- mato delle qualiii dì eflq Sig, exadvcrfo , ed in quali ter-' 
mini, fece la predetta donazione 1' andcremo brevemente ac- 

. ccnnando. 

XXVU. Nella Tua dimonra/icme comunicataci in ferino , in prin- 
cipio'égli dice. 'Sono fue parole =, NeJ/a lite Jo/leniila iit 
Firenzi célia S'g. Vlifabetla TafiUi SorcUa ddk Sigg. lafirman-. 
li egli aveva luoUe iithreU'e di dimiaaire lo Stale- dèi ktui £• 
rcdiimj . Quelle prole altro non ligniRcano , che volete de- 
fraudate Il Sig. Elifabetta , ma ciò c fiala ne/l» Sumft a»' 
Itaria cmejfo ■ Crimine ab um dific emnes . . , . . ■ 

XXVIII. Vediamo adell'o con quali patti, peodente.Iìce Ibpni:Ia 
nullità delli di lui infljiuzione in Erede, e ^Mjt in Bmwe 
fereiidae Saiimiae ot\ giBdizio di primi idanzacgli fecel» 

X^IX, Ih frimc lungo tglt pàttaifce, die nmk fiatio fi/vi lutti, 
i legali falli, e ordinali ddl rciUson Tojdli , fugali , e àa 
fagarfi da ejfa: dunque i legali fjiù niia V,-ikva Uncbè nulli 

■ il Conjèrvatorit iiaii può in'piigiiarii. 

XXX. Ecco un'altro rifconlro delia Fiducialìtà , 

la Jecoiido luogo patiiiifie di coiifegnare l Eredità appurata, 

, tbe Ila dai debiti , 

tu rcrzo liiaga palluìfte , che vuole dedurre dalf Eredità tul- 
le le Jpefe falle, e da farfi delle liti per coiifirvare i beni 
àcie Erediti . Qiiefla conto peri di fpefe di liti , che taltavìa dw 
Tarn da più di ire anni in Firenze, e in Pifa è flato omeffi 
nella dimoffrazioiie ftampala , e col quale fi pofe in flatv dicf 
jorbire mn.una, ma pia Eredità fìngili. 

SXXI. /» quarto, lilOB finalmente paiiuifee di cmfepia^ t Erg- 
éiii, afffiriaa, eie h» dai debiti, dai legati, e. &lè itti, non 
.^tlendt, tèe. il. S^afirvatoriQ abbia b4)iHitì^ofi.-y^tiAa-ìiisa 
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ctunt? Dall'unione d! dccii pntrì ciafcuno , clic abbia fenro 
. comune, diftcrnc, clv^ ti una doiisiionc tculhiisa, da non 
aver mai cffetio . 
XXXll. Nà li dica che quella fui voloncà la dichiaiò il Sig. 
Fìev. di Calci dopo }t none del. l'orcUi , c cht . perciò los- 
-jdu.conlidBrazioae.-Piii; rifpofte elidono 1' obietto . La p^- 
i:nia,.poichè.U (UpoRo del Signor Pictnno non è, attendibilq > 
:;petchèi!oll».letie(i del mcddinio <Jcl 6: Loglio :7Bj, fcrit- 
dal Sig. Dnrtor Carnmillo Arrighi Procuratore delle Signo- 
re Infurnianli Proi;. 4. Ti prova , cbe il Tuo dcpolto non è 
lincerò, nè vera. La, feconda quando anche folle vero, non 
- nuoce , pt(chc li dichiarazione prctefa fu fàcu per abbaglia- 
re , e addocmcncarc le Informanti. La terza, perchè Ja 
detta donazione non fu Ucta fublto dopo la morte, del 
lUtore , ed allora farctibe Hata alquanta plaulib.ile,.o non a- 
fpettare a farla dopo tia anno , e meli in limine fcrqndif fe^- 
leniiae fopta U nullità della di lui inltituziana ■ 
XXXUL Laquarta liniliiHntei percb^ dopo detto f^ìo di reifi- 

ri'C dopa la ct>nfegna di Àsiii l«ga;i alla V«Jova h> fvf» 
predetta donazione fnlllaneai c illuforia.. . , 

XXXIV. Ma pe( altra lagione anoura la piedetia dooacioge 
ifcAerebbe. firollanea per il .Confe^vacorio , mentre la Pccfoàa 
.del Sig, Avyctlària , e. tutti i fuoi bi:ni fono ipotecati per più 
cendiuja diùechinii a.Exiore della Vedova Sig. Anna Bartalc- 

.iia.,Proc. a, e tutta U Cicti di Pif« è informata del motivo, 
.ttu, nella contraria ftantpa qticlla fiola lì ^ila. lòtte) lilenEio. 

XXXV. li Sig. Scrivente iii contrario colla Tua llàmpa ci TUb- 
■ le far credere, che il Sig. Awerfario è Nobil; Hairìzio di 
£allia, ed ornato di altri pregi. Q^d relevant, ancorché fòf- 
.fera vere, quefle cofe. nel polirò tìafo. Niente;.; 

•> Ancorché poi (blTe ftqiato di corpicm dignità disilo colf Aà- 
-K torìtà di dae deeiu6ii].dii11t: Rota FìbccmÌìU) ripesiate nell^ 
.i piedEit»aIlcgazioiiB.^:S^ Auditor .Vértiacctni , che pee' 
-M niente li deronoiuerc in conlidflrazion«;#.' 

Qui genat jaéitt /uum alienf Hmd^-' \, . 
£po). Sternutala quid fuiniil ? fftìli^ fnilite . iMfft r , 
■-■/ Sanguini cenferi , fiHofq^s tfitMdtte }mltM(Ì..- - _ . 

Mt^BTum? ■_ '- ; ; 

. (_ Giovenale;. .. ., ' - 

XXXyi. Pei Eonfondcrci ed abbàglàie it Kg. Scrirqntf in eoa- 
colio r aan mai fcirfv di rìpieglui e d' inrenuooi ci dipin- 

i e» 
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Sorelle il Coifo benemciito , c ne rendi: li ragione , 
«Hilifterc rifpMto-ille Sigg. Informinci, di avere qu 
-ttiftitò inginUmnenK il Fratello lo feorporo del Fid 
-fo dt Ini domandato, e rirpetto a! Dott. Cei di 
voluto Ibodi IO. iì fenfcria per feudi 1300. fmis 
'cambio dalla Cifa Curini, e per clTcre tiara Procur 
^Ic SiES. Sorelle Gallerii dì una caafa civile moir» 
' Tofcni . Se il mcdelìmo Sig. Scrivente avclTc incel 
il naturale lignificato dcllla parola ingrarìmdinc, e 
cizia liamo pcrfuali, che nella nollra ipotel!, ne mai ' 
detto, tìuando msi 1! è fLtitiro dive , che chi prò 
giudizio , come furono k Siq^. Infornanti , nel 
dentro i limili del giufto debba tcputacll ingrato, e 
Molto più , che le Siag. Informanti erano tenuK a 
dÌIpori^oné.'crprcira del Fidecommittentc. Ed alTsi 
chi fipévano non aver egli quello birogno, perch£ 
va, beni fuflicienli liberi per la furroga , e per n 

trìvate di beni noti foggerei a difpulc , come dì h 
I di lui n^orte è Ccguito , come lì vede dalla feni 
^Magillraro Supremo dì Firenze deP 4. AgoUo 1784. 

■ ntll- Atti di quella caufa vi è il Docom, Proc. a, e 

■ cnrare, che il d.n=ro da rìtrarfi da' beni da (corpi 
pUaflc nelle mani della Hi lui Moglie , e Fratelli di 



. da Mr. Gifpcro Frali] , 



& Anton Cei li domanda, che il Sìg. Scrivente ci dica, da 
quale p^^rte del Proceflo ha defunta la prova , che egli TolelTe 
ed imboriaue la lenierta aeiii icudi 10. 11 contenterà che 11 
diciamo che in Proceffo quella prova non v' è , e non è ve- 
ro, ed egli merita il nome d' mveniore . Ma i^uando frds 
vero, che non c,g folTe provato, non perciò potcebbclìlr iinpu' 
are il carattere di Nenuco , c ingrato da chi ^ngve il 

'PUU dli Jàfli. ' J?"' i ' ■ . -■ : 



XXXVm Si domani anche al Sig. Sctinnte da chi ha ittipa» 
tBCo che fi appelli nemico <aa Ptocaracorei che difeode Dna- 
canfa civile cantra il dcbiioie di na fao Principale. Quelle' 
non fono altro che frottole. 

X3CXIX. Ma lì dilTc nella nofita Feconda Jori*, c fono ptorat! 
in PtocciTo i benefizi al TofelH dal tiferito Mt. Tom'ma- 
fo Anton CeÌ! e li ripirte che il Sig. Tofelli per colorire, ca- 
pta occalìone, lì decerminePse a fare di tutto, perchè avcfse 
effetto la volontà da lui dìmoltrara verfo la moglie nella Sup- 
plica predetta, e che perciò anche da quefto nerifulti una con- 



XL. Il Sig. Scrivente in contrario ci dice, che fono Rate pro- 
vate in atti le cniife di gratitadine , per cui lì mofse il Sig. 
Torelli ad inltituìre Erede il Barbaggì, e non le Sorelle, ap- 
pellate indegnamente nemiche, né qnalunqac altro di lai ftret^ 
n eoogianto, ed amico. Quelle caufe, dice dì averle piova- 
te in atti con i [. prcteli obblighi di mutuo, affcrti fatti dall' 
Avverfarioal Tofelli dal 4. Febbrajo 1779. lino al a. Genni- 
}o ijSa. afcendcnti in tutto a feudi jyi. 2. 6. 8. , ed uno 
rii detti obbii<;bi i del 4. Febbrajo 17711. in lommi dì feudi' 
100., uno del 14. Febbrajo detto in fomma dì feudi ai. 6. 6,, 
uno del 19, Luglio in fumma di feudi 10., uno del Agolla 
in fomma di feudi 21. c., uno del ij. Agallo detto in fom- 
ma di feudi 7. 4. [., una del 19. Agoito mcdelimo in fomma 
di fendi 11. 6., uno del }. Ottobre 1 77P fomma di fendi 
13. 5. 13. 4., uno del iS. Cirrobcs in lòmma di fcadi loo. , 
uno dcLx. Novembre ij7g- i» foron» di fendi la, ono del 
I . Dicembnf 1 77^- id lommi <K (codi 13. 13. 4., e finalmen- 
te uno del i. Gennajo 1780. è io fomma di fendi 10. 

JCLL Se le predette Ibmme fblTen) flaie con titolo di donazione) 
meriterebbero apparentemente qualche platifo , ma ficcome le 
fommc pretefe impretlate ceftituir (i dovevano , non lì ve- 
dere il motivo, e fondamento di appellarle fovvenzìoni, e 
icnefizj . 

XLIL Le fovvenzioni mediante la Moglie le riceve 1' Avverfa- 
n'o dai TofelN , poiché lo ticettb in una delle fue Cafe, e vi 
ebVie I' alimenti . 
XLIII. Koi ilTetiamo cbe quelli non furono benefìzi, comunque 
Bi , ed allsriaino che nel prcfente Diqdizio non può farfene ve- 
ntn capitate, poichì di detti preteC ciedici dì mntOD , ne Peoi 




h ^xuMòM , come ci conGEfTa: il Sig. ScTivenw endverlb net 
Tribunale del ComnHlTariaw di Pila, e la Dicifione Tperano 
le Si^ LafbcnuDtL con foiidMiaita ficnroi che fad di ciré 
iUoIucotU. -' ' - , . 

XLiy. Con'nMggior fitAchezza'|)aì:dÌC)àDi(ii che nelorelèntc 
GìadUio non è (lam ptovaio il ciMtRre del loro tntdlo ,' 
che lì pretende fatuo in nove-^tcG obblighi dì detto nni- 
' tao) uè in qasllo . Tijbnnile ai camini de ragione lì pnò h- 
la la' detta prova, poichì h dircalUono dere fttd avanti il 

- Giudica di prima ìfiinza, ed afpettarne l'elito. Il medeJinio 
Sig. Sctivente poi nella ina Scampa gli ha preconizzati con- 
tro la venti provati . 

Ma dato , e ammello per falfa ipotcli, che fbife provata ef- 

- fer firmati di carattere del loro Fratello. 

3iLV. Chi fari mai quello, che giadiclicri cITtc finceri, e vc- 

- ri, ecrederà, che uno a cui Tono ccnlìlcati ì Beni, l'ovcro, 
e bilognoCo per fc , abbia avoco, e pocnto dare in prcllito, 
rcpliearamentc nel mederuno anno,, nello Tpazio di dieci Me- 
li undici volte Ibmmc di contanti non . in^fferenti ? 

SLVl. Chi fari mai quello, che credeA che il Tofelli, che di 
cai tempo polTedeva cinque Mali»ì ad acqm m Calci,.pii af- 
fai di cetrtB Siinra di terra bene ulivata , pià Ji ottanta Stio- 

. ra di Terra /averativa, e viliaia, e gclfma, mi Fraiitojo ma- 
cinante ai atqits da nìio , e piò Cafe iippigiuimle , ed una co" 
Webiii ali' AwtrfiiriQ meie^mo, ed altri bi:iij fruttitiri di- an- 
nua rendita almeno àt Scudi Hoo, , come è notprio , ed è Ita- 
lo in atti provati) dalle Sigg. Informanti, avelie bifogno di 
mendicate da un Povero foinme di contanti per alimentarli, 
e per altre caufc colorite , come ii efprime in detti obblighi ? 

XLVII. E chi crederà finalmente, fe vero folle Dato dei pretcA 
obblighi, che >t Corfo aveOe arpettaro a richiederne il paga- 

' mento dopo pià anaii'edopo la motte del Torelli pràtefo 

' debitore t ■ . 

XLVIII. Sono cofe lonlmente ìntrerilimili 

bili . Sahell- in Simm. §. pniat. «.8.» .. , _.. . 
Jimile non e/i , fa/fi fpteiem baòet, pn fa^i rtpHlatur, é"/ 
U radane debet attendi. Afeneci. de Arb'itr. Cmf. Si. 
Sdì. fan. \6. receit. Jer. 14S. H. re. „ (fi „ inverify 
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' n, e fimtilati fatti in frode delle Lessi . c dello Statato , di 
concerto colla Vedova, (fi vera i il carattere delJon, Fra- 
Iella r) che probandoiD eli, per minoraci: ad ogni evento, ed 
alle peggio la metà dei beni agnatizzi dovuta alle ìiarcllc del 
Tofclli in totix deUa Rub. )4. della Statata Patria. 

L. E di detta frode, e (imulaaionc ne fono «are le Sigg. In- 
formanti private di potere direttamente face la prova , me- 
diante r oecoltazione di tutti x documenti hai dal Cocrof 
e dalla Vedova, c provata non tanca per pcefa[fzipn^ di ra- 
-gioDC, qnanco per l'altre giudiiìcazioDi &nq nell'alti t e. Ce- 

- gninmentc colf' atte (lato cccogaito giudi eia) mente da Fna- 
ccfcD Fenzì del 15. Luglio 1 781., lenza che &ccia Teran o- 
ftacolo l'avere il Sig. Scrivente cxadverfo, al folito, efagc- 
rato nella foa nanipa che non meciia fede, per clTccc Hata 
provata in atti la di lui infedeltà , e carattere cattivo . 
LI. Le Sigg. Informanti pcegano le Sigg. Loro lUuIìrirs. dare tin' 
occhiata nell' atti di prima iOan^a , c vedranno , che vi fono 
due foli attefis:i del 11. Luglio 17S1. pcodotii dall' Awec- 
fario, fottofcr;((o uno, come li dice, da Agoliino S. Fioren- 



ti fenxa citare le Sigg. Informanti a dare nei folito termine 
■ intermgatorj , nè fono flati rccognici > nà giocati gindicial- 
- mente, n& llcagiudicialmcntc.. 

LU. Notino le Sr^. Loro lUoftcils. le belle invenzioni, e pro- 
ve per eludete. 

Ma poi non vi £ il actcnaco del fuddetto Fenzi . Vi 
fono tante, "e^ante altre giuftificazioni , che comprovano il 
medclìmo itteflato, e particolarmente l'accellatodi Lucia Billeri 
del dì 9. Novembre 178},, ftata ferva in Cafa Tofclli Ptoc. di 

' Seconda iflanza a . 

LUI, Ed il Fcnzi Teflimone merita catta la fede non folamen- 
te per le predette ragioni, quanto che anche, il fuo attellato 
riguarda fatti , che veri Umilmente non lì polTono fap«ce fe non 
' dai domcflici» uno dei quali egli eri in Cafa Torelli, Gro' 
'' t. Sfieft Fm. cap. ìth. per ter. , Rat. cor. Emtritt. jm. df 



àf. 1018. «. 4. decif. tìsé- : 
UV. .Vi fono ah 



_ .0 altee, e pi^ potenti Trioni per pnirare clw le 
dette confelHaiii di mutuo fono tutte littiieie , a lìmiilate . 
LV. E'^ftcfoiuioiie ji..tiipoiie« ohe L'apoca.det' nncao 
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la prefcnza dei Telìimonì a vedere h numerazione , e ritiro 
del denaro lì eredo fimulata , Km. imf. 1 4^. ». 1 (i , fan. 1 tì. 
J(of. cor. Aiifald. rffc, 8. num. iK. , t per le!., chi; li prtg» 
tifconirarc. Quclfc prctcfe apocKc di niucuo Ibiio turtc iva- 
za Teftimooi, e adoprate in elle frange, e cautele aftctLate, 
tome fer il rifitntn di effe pai veierfi, dalle quali ciucele pec 
prefnnzione di ragione li deduce la limulazionc , e la frode. 
ihfttrn. Centravtrf. For. cap. 16. u. 4.1, 4»., JUaucb. de prte- 
fumpt. lìb. s., praefampt. 3. n. 101. Àlajcard. de fniat. CmtL 
81S. n. ili. 37. 40. Cosi parerinve[ilìmislùnza>Ctf¥sii dtjiar. 
fTaetat. Cap. g. ti. 18. E U mollipliciià, e frequenza di det- 
te apoche induce un più veemente rofpetco. Rtt. tor. An- 
fald. Destf. 4Sj. n. 15- 

I.V. E le un Iclo mutuo fatto da Povero, come lo è TAvvfr- 
fcrio, lì prefume limulato, Iht. Dee. 148. n. i. & Jeqq,part. 
IO., Km. ccr. Anfald. diSaàec. 11. 14. quanto più li dovranno ce- 
pniaru tutti limulaii i preieiì obblighi , che non fono meno di 
undici, e fatti in uà Jolt arnia cen caule/e, e frange affettat'^rke . 

LVI. In buona parte di detti obblighi , o nano cootJhoni di 
mutuo, fi efprime che il Tclìitore Tofelli riceveva il dena- 
to per alimeatarfi, e fare le fpere di Cara or» per un Meje, 
era per l altra Mefi . Per conofcere, e giudicare della limu- 
lazionc dei predeiii obblighi lerve che le Sigg. Loro lllullrils. 
coolìdciino che l' ultimo dei mcdellmi obblighi e del 1. G.n- 
najo 1780, e che- celi morì nel 1. Gcnnajo 1782. L nello 
fpaiio di due anni, che Ji.un tempo all'altro fopriddetto 
corrono non ibbe bifogno di mùtuo alcuno. O come fece 
mai nel predetto corfo di due anni a lullilleri:, e non perire 
dalla iàlDc? Eccone la ragione. Abbondaniementc fulHlluva per- 
chè aveva piiì di Scodi Geo. dì entrata ogni Anno, come li à 
provato nell' atti di feconda iHanza , ed era lenza fnccellìo- 
^ ne colla pura Moglie , e una Sorella fclfagenarìa, c patte del- 

' le quali entrate ne mangiò ancora l'Avverrario, poiché vif. 
ec alle rpcledel Sìg. Tofelli nel Novembre, e Dicembre 1781., 
come fj gìulìifica per di Ini confcflìone nell' atti della Cau- 
fa pcndenre avanci il Magiltnio loro , di cui è Relatore 1' 11- 
luftrìrs. (ìig. Confole della Punì 

LVIl. Conliderino che nel di 14. Genuajo 1779-, nel j. >lar- 
zo 1779., in tempo pcoffimo di giorni delle prime jM dette 
can&doni di matnp Ìl Sig. To&Ui liEi^'d3.MatM Cantiaif 
è Gio^ 



Saprili Affittuari ''«^'"^i ^''"l"'' Scudi 
<) -ej ilM^tcra avere bifogno di mcu.ticari; dal C 
ìencarfi, o pagare fomme invernate? 
h 'S'ehcncl Luglio 1 779., c :o. ,\golb 1 



5 1 : di dcitc confcllì 
ni- h 11 irìj tr Cinonc di Affitti do 
„ , ,_,..T, 37- S- dunque i incredi 



predetti M- 

„ i Sig. To- 

felli aveOb bìibgdo di mendicare da un Forcdiera, e povE- 
ro denici. Conlidcrìno pi:t ultimo, die nei picrentì atti dalle 
' Stgg- Informanti è Hata prodotta una copia di aflcrCD Do- 
cumento del Ili. Ottobre 1 771). , prodotto dall Avverfario nel 
fuo Originale nclta Qaaù pendente per la nollitì del mede- 
lìmo documcnco fra le Sigg. informanti, e detto Avrer&na 
nel Tribunale del Commi 11 anaco di Fifa, col quale l'Avrei- 
fano pretende giuftilicate di avere comprato dal Sig, Rantc* 
ti Tofelli tanti Mobili , c piante di agrami , clincna 'ueIIb 
Cafj é\ Mulingrande del medelimo Sili. Toftlli per il pcez- 
70 di Scudi cento quindici. 
LIX. O come mai i vcnlimilc. e crediliilc, clic 1' Avvet&no, 
clic dice edere Creditore del Slg. 'rdclli a tutto il di tfi. 
Ottobre 1779. di co! pie uà fomma gratuitamente impTcllata,- 
volcde pagare al Sig. Tofclli Scudi cento quindici preszo dt 
decn Mobili fenza verona protetta, e riferva Iiivece''di ilfe- 
neclì la meilelìma fomma del prezzo Tuddetia io conto dei 
faoi crediti pretcd dt mutuo affai maegiori ? Qiiod ejl tave- 
"tSmile, fopra fi i\t\~. r provo. '"'"'"'i- ■li-ln arrenili. 



l prctelo nti:D di hcixdi 1 1 ;. ptr il ptLVio di detti ma- 
vclfe bifogno di mendicare dail AvtcrUno povero Scu- 
V per rcltiniirli al Prete Cefare Bonciani, Te pure gli 
uindo un giorno avanti aveva imborfato Scodi 1 1 
rcib aveva il cotnoda di pagarli da fc. VKmitat a- 
Siium fretat collajimttnf . 
LX. Il 5ig. Scrivente CKadverfo con ornata rcf!ìtuta di difcDrlo 
fa ogni sforzo per far credere, che dalla fomma di contani» 
ritirati da Mcller Gafpero FraiH dal tìig. Cav. Lodovico Po-, 
fchi, di cai nella nolltf fecunda Juris , non Te ne poffa de- 
duice nfeontro alcuno .dj^fimulizionc dalla ricevuta del ic. 
^«tembre, iH^ì^ 
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coli di foli Scadi 1 j. , e che Mdrer Gafpcro FialH li pi- 
galle di:l propiio, non dubicando dell' idunciù big. ro- 
Ichi, per poi rimbotficfcne dal niedclimo. Kifpondiamo, cha 
quelle fono parole iucancludcntj, ppkhi la ricenuca parla di-^ 
vcrfainente , e nelle JCoCa chUtc non lì ammettoiia difcoclì 
fervclktisi. Mi il Sig, Scriircnic mcdelimo aggiunge un'al- 
tra ragione, dicendo, che in Atti non è lino provato, clie 
po feri orme me al [j. Socterabre i7B[. limo dati pigiti al Tò- 
fellì in mino della Vedova aliri Scudi fidici per U mcdeiitna 
CauCa del prezzo del Mulino, di cui nella predata ricevuii 
del 15. Penembre. 

LXI. Se il Sig. Scrivente fi foITc dato k pena di leggere il Pro- 
. cclTo, non lolameiice vi ivrc^bbc vedu[o l'auelhta giunto ,^el 
. Sig, Civ, Lodovico Pofchi (quale pi;r la prova di limolazip- 
. »e della medelima ricevuta efuljcra), quanto .incor» l'^tp 
atteftato di Mait)* Cantini, che'portò, e pagoalla medcliiipa 
Vedova Scadi Tedici per fa'do fotto di jo. Dicembre i;>i}.t 
dunque fono ragioni meramente inectCì e perciò) Ila I 
quanto da noi li di Ife nella citata Cei^unda Juris tdarivinmj 
te alla lìmulazionc della medeliina ricevuti del i;. SetCqip- 
bre 17B1., e del folito dì fimulare nel Sig. Ttjfilli .■ ,1 

Schiimazi^a il Sig. Si;riventc cxadvcrfo con fare il Cataloga 
del nome dei TcDimoni dal Sig. Avvctrario indotti nella Iccoji- 
da illanza, pretendendo, che tali Tcl^imoni proltiTnino qu^- 
to da ocM è Qaco provato nell'atti di prinu il]in2a. .;\ ^ 

LXll, ^-ht eniegìi Ji Jirf , che quelli furono ammcrtì. per dei 
cnfftdWfls iS'Bg- Uto IWan^iOin^. fitvis txeefihinìitu . e cjio 
pETcia come A t tettanti fnpra cofe negucLvc, cibpra fatti dìtetjà- 
nientc contrari, poji didiàta tefiilicaiii al dcpofto dei Teftimp- 
oi da noi indotti , ed cfaininati in prima iftani'.a non prora- 
nò. Rei. Fior, in Thfaiir. OmbreJ. Tom. 4. dee. 1. „. 0. =ivi: 
ulieriiii ex alio eliam folvaur, quia ex qm Te/lts .. . 
fiiermn jif Jecimda Caiifa afpellationìs , ilr pofi puliblicMo 
fics diSae Marine , ^ pojl diiliciia lejìifìcata fiiper eapisaiis tfj- 
«flì (onfrariis diSae Mariae, uoii valet leftijìcaiio didorum He-' 
redum si timoTeoi fiiienìiuianìs = . 

tXIlI. Njsigjpy» che il Sig. Scrivente exadverfo ,percliè gli ffa 

JnSitff '&i^.te tenderli provanti, nella fua Stampa l'afflfl- 
6igripo, pcrcbè quanik) ancora fo^TccD tali, aoa.m§^it^t 
. JM flon È V^W cttf lìinp Signori, nia taao quaitct^ »Ut^' 
- - ■ ■■■ ^ ' «■ 
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te Pecrone, ti i' tre Soldani fono Lavoratori dei pochiflìiot 
beai dei Fratelli della Vedova, c con cui le Sigg. Infarinanti 
dopo 1) morte del.FraccUo , lino all' anno decorfo hanno Tempre 
avute liti per farli cfpellccc dal larorare alcuni bcnì'del nic- 
delinto lo(o- Fratello. Nella Stampa contraria il Sig.' Scriscn- : 
te 11 afTatica di petTuaderc, che avanti il Magiftrato dei Fp- 
pilli nella Caob ivi pendente fra le Sigg, Informaotì , e la 
Vedova per i fuoi prctcli legati è ftato provato, che le giojc, 

- vezzi ce. della loto Cafa erano Date ipotecale nd Monte FiO) 

- c poi pendute . 

LXIV. Quelle fono ciarle fcnza fondimcnco , e fenza prova ve- 

- riiiUi ne in qaelU atti, nè avanti il Magilìtato dei Fupilli. 
LXV. £ poi i mai credibile, che una Doaoa così ambizioTa vo- 

.lellb Kfiar priva di mid l'orounenti-t e incora dell' anello 

- nuEÌale, che neppure quello li dtmrir ileI.giarno'4el lòdnid- 

- detto laventario gìndiciale?. 

LXVI. La prefanzione perb di tipane vàtAt> che vi doveìle- 
ro elTere, e che vi fodero svantit e dopo là morte del To* 
felli, fi è provato coli' atteftato di FnneeE») Penxi-del ij. 
Luglio 1782. c di Lucìa Billeri del 9. NoVerabre 17S]., 

domedici di Cafa Proc. a . 
LXVII. Che le gioje, vezzi, argenti, deoari, e quello che di 

fiÈ prcziofo fi ritrovava nella loro Cafa folle occultato dal- 
t Vedova coli' ajuto del Corfo, ferve che le Sigg, Loro II- 
-. lunriHime coDlideriiio, che il Tofelli morì la oiacdna del a.' 

- Geanajo 17S1. , che ^li lì alletti) pec la malattia, di cui 
■ moti, n«I,Melèdi NoyeribnpvecedRice;tetBpb,.ùi,ciiinrìii- 

- cipib -ia nccohi >ìbdì dell' Ulive , cho enho. fitti yenduti a 
' iGiovinni.'Palamidcffi ' nel Novembre fiiddetto* e lìioembre 
' fulieguente Barili circa cinquanta d'Olio, per prezzo di Scudi 
:. 2op.,e più, Procellb di. feconda itlanza a , coli' Attesalo del 
< medefimo PalamidclTi recognito del 23. Fcbbrajo .1784. , e che 

- finaloiente dall' atti colla , che nel 24. Dicembre fuddeito dai 
Fratelli Caprili per aflitto di Mulini furono pagati al .Tofel* 

: li Scudi jo., e da Mattia Cantini Scudi 16. nel 30. Dicem- 
bri: mc[!:;ljnio . E non fi trovò neppure un quattrino. Qse- 
fii fallo f.iiii partagli da hro . Poiché neppure la Cala Ric.^ 
cardi, per così dire, in si brevi giorni coufuiuag p fSfaià 

JJCVHt U Sigi Sciireate mintta ifitìmiì non'vi t{..FÌdi^ 
' cia- 
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'ctaliiì, non vi c SiinuU^ìonc , e non vi è Frode, pcrehì 
■fe alla Vedova, egli dice, doveva dadi, e reftituirli 1' Lcudi- 
' tà , fupeifìui , e inutili irebbero lUci i legati fitti alla medc- 

LXIX. Rifpondiamo , L'crperienza inreyna qnanto Ila failacc, e 
ingannevole la Fede umans , e perciò il Teiìatore, pur aflì- 
' CDiarc al pollibile ia Moglie, nel cafo dell' infcdd[a tldl'i£- 
lede Fiduciario doveva tare i predetti legati . 

LXX. Vi era poi un'altra ragione urgcnriflima di dovere il Tt- 
ilacore operare in tal maniera per lic u rezza jiel la Muglie. Si 
fapcva plibbllcameote che l'Avverlirio aveva l'atto una do< 

■ nazione di Zecchini ^t. annui alla. big. Anna Banalini , Ve- 
dova fianakna dì lei, vin durante. Saperari dal. TdlaiuTe, e. 

' dalla Moglie pnbblicainente che l' Arverfario non aveva beni, 
' e che in Corlìca i fuoi beni di erano flati confìreati', on- 
de 1 beni £rcdiiar) rcDavano loggciu al pigatncnto contrat- 

■ to in paflato, e in avvenire dì drtti prtila/.ionc annua, per 
' cfìmerli però dall'ipoteche, e obbligazioni dell' Avi;i;^jri(] 

Che oltre U fopraefprefia Te ne potttEbcro ptoiarc diU'alire, 
' doveva fare i predetti Lxgatì. Oltre di clic il Tcdatore ce- 
di ìnftniito dì operare nella riferita manicta per colorin: a- 
nutamcnte li frode ,' quale fra il Marito, e la Moglie li pre-. 
fumé, Rat. dee. 1.60. ». 20., pari. 9. tom. 1. 

LXXI. Se li avelTc di più dar bada ai frivoli, folìAici, ed i- 
netii difcorli delle contrarie Snmpe vi vorrebbe maggior 
Ian^«fta di tempOi imirìle, e ienza biregnoj'cOcndd fb- 
~ lamente le Sigg: 'Infonnaad contanrit df fu ci^firendeK al- 
le Sigs. Lèhi [llnllritlìnt > cb&"dbpo le referite contrarie (tam- 
pe il Sig. Arvctfano ha prodotta nei prcfenti Aiii una [)i- 
mi clandeltina, e nulla, iiitca fare da due alfcrti btimaiari 
fenra citazione alle Sigg. Informanti ad in rerefi cndum della 
mobilia inventariata della Cafa Tofelli , ed in cui è pollo 
in avere, e credito del Patrimonio Tofelii le fomme di con- 
tanti ritratte per preizo <ki ftniovend , grifce , e mobili ih- 
veniariaii , e venduti , ed a cui le Sigg. Iiiformann in Ani 
hanno data la congrua rilpoDa , 

LXXII. Portdetino le Sigg. Loro lllafltifliine, che detta peri- 
zia.^ totalmente sUtla j ma che a favore delle liifig. Infer- 
manti ^al &tta dell;i predetu rendita di patte dì ■ mobili ^ 
" liioioventi^ e gnfeé iiiTentaiutc venda» di (Dtipna autori-' 
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ù, e (tazi decreto di Giudice dal Sig. DaCt Biagio Frif- 
fi Fratello della Vedova ne refulta mirabilmente una prova, 
c rifconcro licuro della (iuiulaiione , e fiducialiti da noi fo- 
ftcnuta, poiché diverfamcnre il Sig. FralTì non l'aiTebfae fat- 
to, nè il Sig. AvverEtrta che ha conviiluco, e convive col- 
la Vedova avrebbe permeilo dma vtndita , uè il trafpocco 
dell'altri mobili in Fifa fe folle (laro Tuo incereire. 

LXXIll. Comprendino ancora le Sigg. Loro lllnllriiriine , l'a- 
nimo del Sig. Avverfaria, rilevandoti dalla medeilma Peri- 
zia, che fono Ihti Itimiti alcuni Mobili inventariati nella Ca- 
la da Mulingrandc , che il Sig. Avverfario pretende fuoi , 
come pao rìfcontrarlì dall'Alti della predetta caufa in Ap- 
pello, di cui è Relatore l' lllultrimmo Sig. Confole della Fara. 

LXXIV. Le Sigg. Informanti pregano le Sigg. Loro llloltriHìme 
riallutncTe il compendio pubblicato colla Stampa delle con- 
getture curaulitc ili elTe, che molte , e parlanti fono , e par- 
te di elTe fono dedotte da mdelinii rifeontri , circodanze, 
e autorità, che furono portale per fondamento della Tua di- 
fcfa nella riferita Caufa Tempcllini. e Poltri dal Lodato Sig, 
Auditore Giufcppc Vcrnaccini ; c rcHcitere che liamo in an 
Giudizio di difti^iliflìmi prova, e perciò nei termini preci- 
fi dell' autorid) Jcl Menteb. de Ari. fud. Caf 157. mi». 3. 
e di Agollim Barbef. B. XW. , aworo. XXIL d» noi ttafcrii- 
te nel predetto Compendio . 

LXXV. In fine aggiungeremo , che dall' Atti ProcelTaU refulta 
fenza poterli tcrgiveffare , che la Vedova Tofelli dalla mor- 
te del Marito lino al prcfcnte, e del tempo avanti la me- 
defima morte ancora, ha coabitato, convillbto, coabita, c 
convive coir AvverCirio , pvr lo che da tale contegno IÌ ve- 
de verificala la verillmilicudinc della revcrhonc dei beni di 
cui la nollra Patria Siiuionc, Enh. 40- = ibi = pnbibcl ne 
Coiiiiix iiimi falidos tcrccmos ihnci , cut rcl'mqmt alteri Ca- 
iiiiigi, eliipiue Ajceiideini, Bcfcciideiiii , aiil Tranjverfali i»- 
fra tm'mm gredam, vtl alteri, per qiieni ai ipfiun reverta- 
tur, vtl nvmì j& wrìfmilt. 

Sub cenfara Scc. 
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